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La definizione classica di Smart 
Grid, la rete intelligente per la 
distribuzione di energia elettrica 

del futuro, prevede di affiancare al si-
stema distributivo una rete di comuni-
cazione e controllo con cui monitorare 
e ottimizzare i flussi di energia, evi-
tando sprechi e quindi accumulando 
e reindirizzando eventuali surplus di 
energia in tempo reale. 
Detto così sembra semplice, ma im-
postare un simile sistema implica una 
serie di problematiche e dettagli che 
fanno impazzire i tecnici e rendono il 
lavoro in questo campo estremamente 
avvincente.

La distribuzione tradizionale
Innanzitutto è utile richiamare alcuni dei 
principi che hanno determinato la cre-
scita e l’organizzazione dell’infrastruttu-
ra elettrica come la conosciamo oggi. A 
partire dal ‘900 la rete di distribuzione 
elettrica è cresciuta con un modello ab-
bastanza semplice: un unico produttore, 
una centrale idro-elettrica o a carbone 
che produce l’energia per tanti consu-
matori direttamente collegati alla rete di 
distribuzione del produttore.  
Se l’energia costa poco e se le apparec-
chiature collegate non sono molto com-
plicate, la rete di distribuzione urbana 
funziona esattamente come l’impianto 
elettrico di casa nostra. Sappiamo di 
avere un contatore e un interruttore 
“salva-vita” come punto di partenza, 
dei fili nascosti nei muri di cui non co-
nosciamo l’organizzazione e una serie di 
prolunghe e ciabatte con cui alimentia-
mo un numero crescente di apparecchi 
elettrici ed elettronici.

Tutti sappiamo cosa succede quando 
accendiamo il forno in cucina senza 
aver avvisato chi in bagno usa stufet-
ta e asciugacapelli. Nella distribuzione 
elettrica tradizionale succede sostanzial-
mente la stessa cosa e qualcuno deve 
correre a ri-armare l’interruttore sul qua-
dro generale. 
Naturalmente su scala urbana e nazio-
nale coordinare i consumi e la corrispon-
dente generazione è ben più complicato 
che coordinare l’accensione del forno in 
cucina con lo spegnimento dell’asciuga-
capelli in bagno.
Un aspetto che complica la distribuzione 
elettrica nazionale, rispetto a quella do-
mestica, è che a casa la quantità di ener-
gia disponibile è limitata dal contratto in 
essere con il fornitore, mentre a livello 
nazionale la quantità di energia che può 
essere utilizzata dipende da quanta ne 
viene prodotta nei diversi impianti.
Siamo quindi giunti al primo problema: 
le diverse aziende devono iniziare a fare 
delle previsioni.
Poiché l’energia prodotta dalle centrali 
e immessa in rete va persa se non vie-

ne consumata, è necessario pianificare 
quanta energia produrre in base ai con-
sumi previsti per ogni momento della 
giornata. 
Inoltre, considerato che nel trasporto si 
perde tanta più energia quanto più le li-
nee sono sovraccariche (come quando a 
casa si dice di non collegare troppe cia-
batte e prolunghe in fila), è necessario 
configurare la rete in modo che i consu-
mi siano bilanciati e serviti con equilibrio 
sui diversi rami. 

La distribuzione in evoluzione
Rispetto al modello descritto fin qui, il 
sistema elettrico nazionale si è compli-
cato moltissimo.
La produzione è passata da un sistema 
di poche centrali controllate dal distribu-
tore a un vero e proprio mercato, in cui 
molti produttori possono decidere se e 
quanta energia produrre. In Italia questo 
mercato è gestito dal Gestore Mercati 
Energetici (GME); sul sito http://www.
mercatoelettrico.org/It/Default.aspx è 
possibile verificare i prezzi e i volumi ora-
ri fissati un giorno per l’altro dal Mercato 

Una introduzione alle Smart Grid ove vengono mostrate le opportunità, le criticità e i vantaggi nella sfida green del 
futuro, attraverso la visione degli autori che hanno maturato una particolare esperienza in Dedagroup ICT Network 

e nella controllata Sinergis,  specialista di sistemi GIS.

Smart Grid il ruolo dell’ICT nella sfida 

green del futuro

Smart Grid: un percorso per ottimizzare gestione e consumi, riducendo gli sprechi.

di Tomaso Bertoli

L’evoluzione del contesto impone 
alle aziende di migliorare i 

sistemi dedicati a conoscere, 
controllare e ottimizzare 

l’infrastruttura di distribuzione 
dell'energia elettrica.
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del Giorno Prima (MGP). A fini statistici 
si può consultare l’andamento dei prezzi 
e dei volumi negli ultimi trenta giorni e 
molte altre informazioni sul sistema elet-
trico e sui correlati di efficienza energeti-
ca e ambientale.
Inoltre l’evoluzione tecnologica ha por-
tato allo sviluppo di una serie sempre 
più diversificata di fonti alternative di 
energia elettrica, che hanno caratteristi-
che e limitazioni molto diverse.
Alcuni produttori possono essere classi-
ficati come controllabili o quantomeno 
condizionabili poiché possono produrre 
energia in base ad una scelta specifica 
del gestore, normalmente collegata al 
prezzo che sarà riconosciuto per l’ener-
gia prodotta. Oltre alle grandi centrali, 
che funzionano quasi sempre a pieno 
regime, rientrano in questa categoria gli 
impianti di (co)generazione diffusa a gas 
e biomassa in cui è praticamente pos-
sibile accendere e spegnere l’impianto 
in base al rapporto tra costo del com-
bustibile e valore dell’energia prodotta. 
Grazie agli incentivi questi impianti stan-
no diventando sempre più comuni e si 
stanno affacciando sul mercato soluzio-
ni sempre più economiche e di piccola 
scala.
Alla rete vengono però collegati anche 
impianti la cui produzione è aleatoria 
o solo prevedibile. Per gli impianti fo-
tovoltaici e ancor di più per quelli eoli-
ci, infatti, solo un sistema di previsioni 
meteo molto preciso e dettagliato può 
dare indicazioni sulla produzione attesa, 
ma è impossibile prevedere con certez-
za quella effettiva. Allo stesso modo è 
possibile classificare gli utenti finali in 
base alla capacità di controllarne, condi-
zionarne o solo prevederne il carico.
Già oggi per alcune categorie di grandi 
utenti è prevista la possibilità di instal-
lare opportuni apparati di telecontrollo 
che permettono al distributore di moni-
torare il consumo, eventualmente ridu-
cendolo a zero; ma la vera sfida di Smart 
Grid sarà riconoscere le opportunità e 
le peculiarità di gestione connesse agli 
utenti domestici con contatore elettroni-
co, rispetto a quanto possibile nel caso 
di Smart Building e Smart Cities gestiti 
da un Facility Manager professionista o 
ad una gestione intelligente dei veicoli 
elettrici in crescente diffusione. 
L’evoluzione del contesto in cui si trova 
ad operare un’azienda di distribuzione 
elettrica impone di migliorare i mecca-
nismi dedicati a controllare e ottimizzare 
il sistema elettrico.  
Ed è proprio qui che il nostro lavoro e 
l’expertise nella gestione della compo-
nente ICT e GIS fa la differenza. 
Smart Grid non è quindi un singolo si-
stema o, peggio ancora, un singolo 
software che può essere installato, ma 

è in realtà una serie di iniziative diverse 
(raccolta dati, installazione di apparec-
chiature e sistemi software) che devono 
essere portate avanti con equilibrio e 
con una certa sequenzialità. 
Il primo passo, e per certi versi quello 
che sta più a cuore di chi si occupa di 
Informazione Geografica, è quello le-
gato alla mappatura della rete di distri-
buzione (vedi sotto) il caso di Progress 
Energy). 
In base all’esperienza di Progress Energy 
possiamo quindi affermare senza timore 
di essere smentiti che per poter parla-
re di Smart Grid bisogna innanzitutto 
disporre di un software (cartografico) 
e di un set di procedure aziendali che 
permettono di arrivare ad un aggiorna-
mento in tempo reale del geodatabase 
di rete con tassi di errore sui dati fisici di 
riferimento tendente a zero. 
Considerato l’alto numero di elementi 
necessari a rappresentare correttamen-
te la rete di distribuzione, disporre di 
interfacce e flussi di lavoro efficienti, è 
condizione necessaria a vincere la sfida. 
Si pensi, ad esempio, che il GeoDataBa-
se di Gruppo Dolomiti Energia,  –pro-
gettato da Sinergis assieme a Multi Utili-
ty User Group (MUUG) - contiene per la 
sola rete di distribuzione elettrica circa 
440 mila archi e 300 mila nodi e per ogni 
giorno dal primo gennaio 2009 ad oggi 
esiste una specifica versione della rete in 
stato normale su cui eseguire le analisi 
di qualità tecnica. Da questo punto di 
vista sono stati fatti enormi passi avanti, 
come testimonia anche l’esperienza di 
Ascopiave spa.

Superata la prima sfida di conoscere la 
rete in modo sufficientemente preciso 
per eseguire delle analisi di simulazio-
ne elettrica ci troviamo ingaggiati in un 
compito ancora più complesso e avvin-
cente: conoscere i consumi. Grazie ai si-
stemi di telecontrollo installati sulla rete 
di Alta e Media Tensione, già da molti 
anni è possibile conoscere in tempo 
reale i consumi aggregati di svariate mi-
gliaia di utenze. Per poter avere un dato 
più puntuale le aziende di distribuzione 
hanno avviato programmi di installazio-
ne dei contatori elettronici. Oggi, dopo 
alcuni anni di esperienza operativa, ci si 
è resi conto che questo genera un pro-
blema opposto: un’informazione troppo 
dettagliata e disaggregata per essere 
utilizzata in modo efficace e tempestivo 
dai moderni sistemi di gestione della di-
stribuzione. 
In base a queste considerazioni è in cor-
so una revisione dei piani di adozione 
dei contatori elettronici che, almeno per 
le attività di misura e controllo in tem-

Progress Energy: la rilevanza dei sistemi GIS ed Enterprise per 
gestire la progettazione delle estensioni di rete 

Progress Energy distribuisce energia elettrica a cir-
ca 1.5 milioni di clienti in Florida, Carolina del Sud 
e Carolina del Nord. Confrontata con previsioni di 
consumi crescenti (circa 5,000 MW al 2025) l’azien-
da ha scelto di rinunciare alla costruzione di una 
nuova centrale a gas, che sarebbe costata circa 
900 milioni di dollari e che sarebbe servita solo nel-
le ore di consumo di picco. A titolo esemplificativo 
è stato presentato il grafico di consumo registrato 

a luglio 2009 riportato nell’immagine seguente. 
Il piano da oltre 300 milioni di dollari avviato nel 2009 prevedeva l’implementazione 
di un sistema software per gestire la distribuzione (DMS) e l’installazione di un’estesa 
rete di apparati di telecontrollo necessari a conoscere e modificare dinamicamente 
l’assetto di rete.  
Nel suo complesso il progetto è stato un successo, portando ad una riduzione dei 
consumi di quasi 400 MW minimizzando il rischio connesso al coinvolgimento degli 
utenti finali. Nelle fasi iniziali del progetto ci sono state però tensioni poiché gli algo-
ritmi del sistema di gestione (Telvent DMS) sembravano produrre risultati errati e pro-
porre variazioni di assetto (riorganizzazione della rete di distribuzione) irragionevoli. 
Si è scoperto abbastanza rapidamente che il geodatabase di rete, normalmente uti-
lizzato solo per produrre le mappe adoperate dalle squadre impegnate sul campo, 
conteneva una percentuale significativa di errori e di mancati aggiornamenti. Questi 
errori, trascurabili per la normale attività di gestione in cui a leggere e interpretare 
i materiali sono tecnici e operai con una discreta conoscenza della rete, impattano 
invece in modo insostenibile sulle funzionalità di calcolo più avanzate. 

Smart Grid non è un singolo 
sistema o, peggio ancora, un 
singolo software che può essere 
installato, ma una serie di 
iniziative diverse (raccolta dati, 
installazione di apparecchiature 
e sistemi software) che devono 
essere portate avanti con 
equilibrio e con una certa 
sequenzialità.
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po reale della rete, vengono sostituiti 
da una nuova generazione di sensori e 
terminali remoti (RTU) di dimensione e 
costo compatibile con una diffusione 
di massa nella rete di Bassa Tensione. 
Grazie alle informazioni trasmesse da 
queste nuove apparecchiature diventa 
possibile attivare processi di gestione 
non solo dei consumi, ma anche delle 
generazioni distribuite intermittenti e in-
controllabili (fotovoltaico ed eolico).
Benché le potenze installate siano oggi 
ancora marginali, su scala nazionale for-
ti fenomeni di clustering geografico di 
questi impianti di generazione già oggi 
pongono seri problemi ai distributori 
elettrici che si trovano a dover ammo-
dernare porzioni di rete per poter sop-
portare flussi di energia che cambiano 
direzione in base al sole ed al vento. 
Ad esempio, la SET Distribuzione, per 
gestire il crescente impatto della gene-
razione fotovoltaica, utilizza una mappa 
tematica che integra dinamicamente la 
cartografia del Sistema Informativo Reti 
con i contratti di generazione fotovoltai-

ca caricati nel gestionale clienti SAP IS-U 
e quindi aiuta ad evidenziare l’insorgen-
za dei cluster man mano che si adden-
sano nella rete. Analizzando i report di 
controllo alfanumerico si osserva, infatti, 
che su tutte le linee di distribuzione in 
bassa tensione solo un quarto presen-
ta impianti fotovoltaici, con una media 
generale di un impianto ogni due linee. 
Analizzando il decimo percentile delle 
linee, la media cresce a oltre sette im-
pianti per linea, mentre prendendo in 
considerazione solo il primo percentile, 
la media per linea sale a oltre dodici im-
pianti.  
La costante crescita degli impianti di 
produzione di energia elettrica da fon-
ti rinnovabili e l’esigenza di sopportare 
consumi sempre più variabili (con carichi 
di picco anche tre volte superiori ai va-
lori minimi), con tutte le problematiche 
che questi squilibri determinano all’effi-
cienza del sistema, rendono sempre più 
importante sviluppare sistemi in grado 
di accumulare l’energia in eccesso e di 
rilasciarla quando necessario.

Accumulare l’energia elettrica
Sul tema dell’accumulo dell’energia 
elettrica la ricerca sta proseguendo in 
modo febbrile. Molti impianti idroelet-
trici svolgono questo servizio a livello 
di macro sistema (di notte acquistano 
energia elettrica per ripompare acqua 
nel serbatoio di monte), ma il tempo ne-
cessario a variare la potenza prodotta da 
un impianto idroelettrico è incompatibi-
le con i tempi della generazione distri-
buita. Tra le tante tecnologie in studio 
una in particolare è passata dalla fase di 
ricerca alla fase di produzione industria-
le. La società AES Energy storage (http://
green.blogs.nytimes.com/2011/01/07/
hold-that-megawatt/) ha realizzato nel-
lo stato di New York il primo impianto 
di conservazione dell’energia a scala di 
distribuzione. Utilizzando 4 container da 
16 metri pieni di batterie, per una poten-
za totale di 8 MW, possono comprare e 
rivendere energia a seconda del prez-
zo offerto dal mercato o anche in caso 
di emergenza: quando l’impianto sarà 
completamente integrato nel sistema di 
telecontrollo del New York Independent 
System Operator (NYISO) potrà rilascia-
re tutta la potenza disponibile in meno 
di un secondo dalla richiesta degli ope-
ratori di dispacciamento. 
Per capire i valori in gioco in questa par-
tita di cattura e rilascio di energia in rete 
è utile dare qualche dato economico. Il 
mercato elettrico italiano per ora si pre-
senta abbastanza stabile, con un prezzo 
indicativo che nell’arco delle ventiquat-
tro ore passa da un minimo di 60 ad un 
massimo di 90 per megawatt/ora con 
valori medi attorno ai 70 euro. In Nord 
America si hanno invece fluttuazioni an-
cora più forti, con valori medi più bassi di 
quelli italiani ma prezzi di picco che negli 
anni 2000 di Enron e della crisi energeti-
ca Californiana (http://en.wikipedia.org/
wiki/California_electricity_crisis) hanno 
anche superato i 1400$ a megawatt/
ora. A parte questi casi estremi anche 
in realtà più comuni, come la regione 
di Toronto ove nel 2006 il prezzo spot è 
variato da 318 a meno 3 dollari (http://
en.wikipedia.org/wiki/Demand_respon-
se), in questi ultimi anni, grazie alla crisi 
che ha depresso i consumi e grazie a 

La mappatura della rete: le testimonianze
“In questi giorni la procedura è stata utilizzata sia per le operazioni di nuova editazione sia per le 

operazioni di recupero dati storici. In entrambe le situazioni si è notata una maggiore ergonomia di 
lavoro che permette una maggiore produzione. Su un inserimento di una messa in esercizio di medie 

dimensioni si può avere un abbattimento dei tempi del 50% con un maggiore numero di dati che 
vengono inseriti…” Andrea Gigo, Ascopiave Spa, referente Sistema Informativo Cartografia Reti.
“ Tra le migliorie significative possiamo citare la riduzione dal 2% allo 0.1% della percentuale 

di clienti con posizione di rete ignota ottenuta grazie alla migliore ergonomia e più efficace 
integrazione tra il sistema di gestione utenti SAP IS-U e il Sistema Informativo Reti Cartografico…” 

ing Mariano Fronza (Gruppo Dolomiti Energia Spa, responsabile SIR).

Sensori e terminali remoti di nuova generazione.

Clustering della generazione distribuita fotovoltaica.
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tutte le misure adottate dalle Autorità 
di controllo ed alle iniziative Smart Grid 
adottate dai distributori il prezzo medio 
di picco è sceso a valori più sostenibili.
Un ragionamento particolare va dedica-
to ai veicoli elettrici ibridi ricaricabili da 
rete (PHEV). Questi veicoli elettrici pon-
gono una sfida particolarmente signifi-
cativa al distributore elettrico perché, 
se usati male, possono aggravare molto 
gli sbilanciamenti di produzione e con-
sumo. Ma se al contrario vengono usa-
ti bene possono funzionare da volano 

elettrico (http://en.wikipedia.org/wiki/
Vehicle-to-grid) assorbendo energia nei 
periodi di basso consumo e rilasciando-
la nei momenti di picco, proprio come i 
sistemi dedicati di Energy Storage.  
Come nel caso della generazione eolica 
e fotovoltaica, anche nel caso dei veicoli 
elettrici è molto importante fare atten-
zione a non sottostimare l’effetto di clu-
sterizzazione che caratterizza l’adozione 
di queste nuove tecnologie. Anche se 
i nuovi veicoli elettrici acquistati sono 
pochissimi rispetto al parco circolante 

e rispetto ai nuovi veicoli convenziona-
li, questi nuovi acquisti risultano molto 
concentrati da un punto di vista geogra-
fico nelle zone dove vivono persone più 
sensibili alla tematica ambientale e do-
tate della necessaria capacità di spesa.
Il mercato elettrico è in teoria una ragio-
nevole applicazione della legge della 
domanda e dell’offerta, ma chi si adden-
tra nello studio di Demand Response 
(DR) capisce presto che in pratica quello 
elettrico è un sistema molto complesso 
da governare. Ci sono consumi che si 
possono controllare e condizionare, ma 
anche consumi che, con la tecnologia 
attuale, possono essere evitati solo in-
terrompendo completamente il servizio. 
Senza entrare nel dettaglio della tratta-
zione scientifica, le curve rappresentati-
ve di produzione (S) e consumo (D) non 
sono lineari e anche piccole variazioni 
di consumo finiscono per determinare 
enormi variazioni di prezzo. 
Su questo fronte di riduzione dei con-
sumi lavorano sia l’elettronica consumer 
che la domotica, realizzando apparec-
chi che da un lato consumano sempre 
meno e dall’altro possono contribuire 
attivamente all’ottimizzazione del mer-
cato elettrico. 
Già oggi è quindi possibile condizionare 
i consumi attraverso l’introduzione di ta-
riffe orarie; in Italia sono state introdotte 
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due tariffe fisse, e si è assistito ad uno 
spostamento dei consumi dalle fasce 
orarie di picco (più costose) a quelle di 
minor consumo. Ma la differenza di prez-
zo è considerata ancora troppo bassa 
perché cambino veramente le abitudini 
di consumo degli utenti domestici. Dun-
que è possibile prevedere l’evoluzione 
verso un sistema di prezzi di mercato in 
costante aggiornamento.
Dal punto di vista del sistema elettrico 
nazionale è però molto più utile poter 
controllare i consumi attraverso speci-
fici contratti sottoscritti tra generatori, 
distributori e utenti. Questo è possibile 
sia integrando la domotica direttamen-
te al contatore elettronico, così l’utente 
cede al distributore il (tele)controllo di 
una parte dei propri consumi, oppure 
aderendo ad un servizio esterno di in-
formazione di mercato pubblico acces-
sibile via internet che mette sullo stesso 
piano più produttori, come nel caso di 
NegaWatts di Suedtirol Smart Grid Ini-
tiative, un innovativo progetto avviato in 
AltoAdige.
In considerazione delle difficoltà tecni-
che e dei costi di installazione delle at-
trezzature domotiche oggi gli sforzi di 
automazione e controllo vengono con-
centrati non tanto sui singoli clienti do-
mestici, quanto sugli edifici di tipo com-
merciale caratterizzati da dimensioni e 
consumi più alti e anche da una più in-
cisiva attenzione ai costi ed all’efficienza 
(Smart Building e Facility Management). 

Infrastruttura IT, dai Mainframe 
al Cloud Computing 
Per rispondere a queste sfide è molto 
probabile che le aziende di distribuzione 
adottino una strategia diversa da quella 
impiegata finora. Dovendo disporre di 
potenza di calcolo molto diversa nel cor-
so dell’anno è probabile che si rivolgano 
alla flessibilità offerta dal Cloud Compu-
ting per una molteplicità di processi, tra 
cui spiccano: lettura e contabilizzazione 
dei consumi misurati sui contatori elet-
tronici e gestione delle emergenze.
In apparenza di semplice applicazione, 
i contatori elettronici presentano per 
il reparto IT delle aziende di distribu-
zione elettrica una sfida tecnologica di 
non banale soluzione. Con letture pro-
grammate in media ogni 15 minuti, ogni 

contatore - che in passato generava 
una o due letture all’anno - genera oggi 
35.000 letture all’anno. Per un distribu-
tore medio piccolo con 200.000 clienti 
si arriva ad oltre 7 miliardi di record che 
ogni anno devono essere elaborati e ar-
chiviati per emettere le fatture.
L’ordinaria amministrazione di un’azien-
da di distribuzione non prevede eventi 
di particolare emergenza, ma questo 
non esime dal predisporre e mantenere 
operative costose infrastrutture di back-
up e specifici piani per gestire situazio-
ni di crisi, rare ma possibili. L’elasticità 
d’utilizzo e la tariffazione a consumo of-
ferta dal Cloud Computing permettono 
di mantenere operativo ma in standby 
(e quindi con costi operativi trascurabili) 
un sistema parallelo per le emergenze, 
che può avere caratteristiche operative 
anche superiori a quello utilizzato per 
l’operatività quotidiana.

Nuove Frontiere raggiunte
Per concludere auspichiamo l’ampio 
orizzonte di temi trattati sia servito a ca-
pire che Smart Grid non è un singolo e 
semplice software da installare, ma un 
sistema ad elevata complessità, che per 
produrre dei risultati tangibili va corret-
tamente impostato e gestito. La fron-
tiera tecnologica viene regolarmente 
superata da soluzioni e processi sempre 
più evoluti. 
I sistemi di previsioni meteo oggi metto-
no a disposizione informazioni così ben 
strutturate che possono essere incorpo-
rate nei modelli di previsione e allerta 

nelle centrali di comando e controllo 
delle aziende di produzione e distri-
buzione dell’energia, sia per stimare la 
capacità di produzione ed i consumi ma 
anche per ridurre il rischio connesso ad 
eventi metereologici estremi (temporali, 
tempeste, fulminazioni,...) cui vengono 
esposte le squadre in servizio.
I sistemi di gestione della distribuzio-
ne, grazie all’interazione con i sistemi di 
telecontrollo, permettono di ridurre le 
inefficienze di distribuzione nella pratica 
quotidiana ( non solo nelle simulazioni 
di laboratorio) con importanti ricadute in 
termini di risparmio energetico, maggior 
sicurezza operativa e qualità dell’ener-
gia fornita ai clienti. Ad esempio Telvent 
DMS nel progetto pilota sulla rete di Mi-
lano ha permesso di identificare un cen-
tinaio di modifiche all’assetto di rete, il 
cui effetto cumulato è stata la riduzione 
del 4% delle perdite.  
Dedagroup ICT Network, grazie all’espe-
rienza maturata dalla controllata Sinergis 
e al partner internazionale Telvent, può 
supportare le aziende di distribuzione 
elettrica italiane a determinare le azioni 
e le tecnologie necessarie ad avviare un 
progetto con cui rendere la propria rete 
una vera Smart Grid.

Abstract

Smart Grid: the role of ICT in the 
green challenge of the future
Drawing on his experience designing 
and implementing Enterprise Geo-
graphic Network Information Systems 
with Italian Multi Utilities the author 
provides a simplified description of 
what is changing in the Electric Distri-
bution System and explains the main 
drivers and challenges that are behind 
the revolution generally called “Smart 
Grid”. A simple prose and real world 
examples help explain the complex 
meaning and unexpected implica-
tions of the buzz words and acronyms 
used by the Industry: AMI Advanced 
Metering Infrastructure, MDM Meter 
Data Management, DMS Distribution 
Management System, DR Demand-
Response, DG Distributed Genera-
tion, PHEV Plug-in Hybrid Electric 
Vehicles, and Energy Dispatching and 
Storage.
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